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Il dossier ha lo scopo di sostenere gli insegnanti, le direzioni scolastiche e le persone dell‘amministrazione 

cantonale e comunale in materia di educazione nell’affrontare le questioni riguardanti la libertà di credo e di 

coscienza nella scuola.  

Abbreviazioni 

CEDAW: Committee on the Elimination of All Forms of Discrimination Against Women 

CERD: Committee on the Elimination of Racial Discrimination 

CRC: Committee on the Rights of the Child 

CEDU: Corte europea dei diritti dell’uomo  

CEDU: Convenzione europea dei diritti dell’uomo 

CDF: Convenzione sui diritti del fanciullo 

Patto ONU I: Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali et culturali 

Patto ONU II: Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici 

Cost.: Costituzione federale della Confederazione Svizzera 

CC: Codice civile svizzero 

TF: Tribunale federale 

DTF: Decisione del Tribunale federale 

I (in numeri romani): Diritto costituzionale (dal 1995) 

Ia (numeri romani): Diritto costituzionale (fino al 1994) 

Contatto 

In caso di domande concrete, rivolgetevi al vostro Dipartimento dell‘educazione. 

Raccolta di materiale supplementare 

Il server svizzero dei documenti edudoc.ch raccoglie il materiale pertinente in materia di educazione. La 

maggior parte dei documenti può essere scaricata in formato pdf. Questo link conduce a tutto il materiale 

disponibile su edudoc.ch in materia di libertà di credo e di conscienza nella scuola, per esempio le direttive 

cantonali (sia quelle valide attualmente che le versioni precedenti), le iniziative politiche a livello cantonale 

e nazionale, le relazioni e gli articoli svizzeri e internazionali, così come i riferimenti al materiale pubblicato 

da terzi. 

  

http://www.edk.ch/dyn/16921.php
http://edudoc.ch/collection/glaubensundgewissensfreiheit?ln=it
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Basi giuridiche  
 

Diritto internazionale 

Il diritto internazionale pubblico disciplina i rapporti tra gli Stati. Facilita la collaborazione internazionale e 

stabilisce regole vincolanti che rendono più prevedibili i rapporti internazionali. Il diritto internazionale è la 

base per la pace, la stabilità e per la protezione delle persone. 

Quando una regola di diritto internazionale è accettata dalla Svizzera diventa parte integrante dell’ordina-

mento giuridico svizzero. Nella gerarchia delle norme il diritto internazionale ha, in linea di massima, la 

precedenza sul diritto interno. La Costituzione federale prescrive alla Confederazione e ai Cantoni il ris-

petto del diritto internazionale. 

Anche le Convenzioni internazionali sui diritti dell’uomo appartengono al diritto internazionale. Sia in pace 

che in guerra, i diritti umani servono a proteggere le persone e la loro dignità. Sono garantiti dal diritto inter-

nazionale. Gli Stati sono responsabili per l’applicazione dei diritti umani. Per questo motivo, l’ONU e il 

Consiglio d’Europa hanno rielaborato una serie di convenzioni vincolanti la cui origine risale alla Dichiara-

zione universale dei diritti dell'uomo del 1948. In particolare, la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, 

citata regolarmente anche nelle decisioni del TF. 

Nell’ambito dei diritti fondamentali, che comprendono anche l’uguaglianza e la libertà di credo e di cos-

cienza ancorate nella Costituzione federale, sono molto importanti le seguenti Convenzioni sui diritti umani 

dell’ONU e del Consiglio d‘Europa:  

• Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (Convenzione 

europea dei diritti dell’uomo, CEDU) del 1950 e i suoi protocolli addizionali. La Svizzera ha 

ratificato la CEDU e i suoi protocolli addizionali n. 6, n. 7 e n. 13. Inoltre, ha firmato nel 1976 il 

protocollo addizionale n. 1. La CEDU è in vigore dal 1974 per la Svizzera.  

• Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale (CERD) del 

1965. In vigore in Svizzera dal 1994. 

• Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali (Patto ONU I) del 1966. In vigore 

in Svizzera dal 1992. 

• Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (Patto ONU II) del 1966. In vigore in Svizzera 

dal 1992. 

• Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW) 

del 1979. In vigore in Svizzera dal 1997. 

• Convenzione sui diritti del fanciullo (CRC / Convenzione dell’ONU sui diritti dell’infanzia) del 1989. 

In vigore in Svizzera dal 1997. 

  

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19500267/index.html
http://www.bger.ch/it/index/juridiction/jurisdiction-inherit-template/jurisdiction-recht.htm
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19500267/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19650268/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19660259/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19660262/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19983322/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19983207/index.html
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Diritto federale determinante 

Nella Costituzione federale della Confederazione svizzera del 18 aprile 1999 sono definiti i diritti fonda-

mentali e gli obiettivi sociali determinanti per l’applicazione della libertà di credo e di coscienza nella 

scuola. I diritti e i doveri che fanno stato nel rapporto dei genitori verso i figli sono definiti nel Codice civile 

svizzero del 10 dicembre 1907. 

Competenza costituzionale dei Cantoni in relazione alla libertà di credo e di coscienza nelle scuole 

In base all’art. 62 Cost. il settore scolastico compete ai Cantoni (autonomia cantonale nel campo scolas-

tico). Inoltre, in base all’art. 72 Cost. ai Cantoni compete anche il disciplinamento dei rapporti tra Stato e 

Chiesa. 

Nell’applicazione di queste norme costituzionali, i Cantoni sono legati agli altri principi della Costituzione 

federale.  

Diritti fondamentali in base alla Costituzione federale 

I diritti fondamentali dei singoli rispetto allo Stato (art. 7 segg. Cost.) sono garantiti dalla Costituzione 

(Costituzione federale, Costituzioni cantonali) e dalle convenzioni internazionali sui diritti dell’uomo 

(Convenzione europea dei diritti dell’uomo e i Patti ONU sui diritti dell’uomo). Questi riguardano soprattutto 

la protezione della personalità e della libertà contro le limitazioni da parte dello Stato, la parità di tratta-

mento, le garanzie procedurali e la giustizia sociale. I diritti fondamentali sono garantiti dallo Stato a tutti i 

cittadini e sono intangibili nella loro essenza. 

Un diritto sociale fondamentale, per esempio, è il diritto all’istruzione scolastica di base (art. 19 Cost.), che i 

Cantoni devono fornire a tutti i giovani obbligatoriamente e gratuitamente nelle scuole pubbliche (art. 62 

cpv. 2 Cost.). 

Nelle questioni riguardanti la libertà di credo e di coscienza sono importanti diversi diritti fondamentali. 

Nella pratica, tali diritti possono sovrapporsi o entrare in conflitto (p. es. la libertà di credo e di coscienza 

rispetto all’uguaglianza giuridica). Quale diritto fondamentale debba prevalere sull’altro deve essere deciso 

nel singolo caso concreto. Se sono coinvolti fanciulli o adolescenti, il loro benessere deve essere sempre 

al centro della valutazione (il cosiddetto interesse del minore; si veda anche obiettivi sociali). 

Inoltre, i diritti fondamentali possono essere limitati solo se sono soddisfatte tutte e quattro le seguenti 

condizioni. Le restrizioni hanno una base legale, devono essere giustificate da un interesse pubblico o 

dalla protezione di diritti fondamentali altrui ed essere proporzionate allo scopo. Infine, la restrizione non 

può mai violare l’essenza dei diritti fondamentali. 

  

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a62
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a72
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/13.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19500267/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/0.10.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a19
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a62
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a62
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Obiettivi sociali in base alla Costituzione federale 

Lo Stato – la Confederazione e i Cantoni – deve agire orientandosi agli obiettivi sociali (art. 41 Cost.).  

Tra l’altro interviene sussidiariamente (cioè a integrazione della responsabilità personale e dell’iniziativa 

privata) per la tutela e la promozione della famiglia, per lo sviluppo dei fanciulli e degli adolescenti in 

persone indipendenti e socialmente responsabili, nonché per la loro integrazione sociale, culturale e 

politica. 

Diritti e doveri dei genitori in base al Codice civile 

Gli articoli 301 e seguenti del Codice civile disciplinano i diritti e i doveri dei genitori nei confronti dei figli. In 

base all’art. 303 CC, i genitori dispongono dell’educazione religiosa dei loro figli fino al compimento del 

sedicesimo anno di età; successivamente i figli sono liberi di decidere autonomamente. 

 

Diritti fondamentali 

Spiegazioni sui singoli diritti fondamentali legati alla libertà di credo e di coscienza (con esempi di decisioni 

del TF). 

Uguaglianza giuridica 

L’articolo 8 della Costituzione federale contiene un divieto di discriminazione esplicito e generale: «Nessu-

no può essere discriminato, in particolare a causa dell’origine, della razza, del sesso, dell’età, della lingua, 

della posizione sociale, del modo di vita, delle convinzioni religiose, filosofiche o politiche e di menomazioni 

fisiche, mentali o psichiche» (cpv. 2), così come l’obbligo della parità di diritti tra uomo e donna: «Uomo e 

donna hanno uguali diritti. La legge ne assicura l’uguaglianza, di diritto e di fatto, in particolare per quanto 

concerne la famiglia, l’istruzione e il lavoro. (…)» (cpv. 3). 

Esempi di decisione del Tribunale federale 

DTF 2C_121/2015 dell’11 dicembre 2015 (sentenza in tedesco) 

Oggetto: Indossare il velo islamico in classe 

Per le argomentazioni sul TF 2C_121/2015 si veda il capitolo Libertà di credo e di coscienza. 

L’obbligo di protezione della libertà di credo e di coscienza può contrastare con il mandato sulle pari oppor-

tunità sancito dall’art. 8 cpv. 3 Cost. Fintanto che si può constatare che la persona aderisce liberamente 

alla sua identità e alle sue origini culturali (fatto confermato dal TF nel caso in questione) non c’è nessuna 

contraddizione tra l’art. 15 e l’art. 8 cpv. 3 Cost. Inoltre, da un punto di vista di uguaglianza e pari oppor-

tunità, bisogna dare molto peso alla partecipazione all’insegnamento nelle scuole pubbliche. 

DTF 2C_1079/2012 dell’11 aprile 2013 (sentenza in tedesco) 

Oggetto: Dispensa dalle lezioni di nuoto 

Nella sua decisione DTF 2C_666/2011 il TF conferma la sua prassi (cfr. sotto). 

  

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a41
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a8
http://relevancy.bger.ch/php/aza/http/index.php?lang=de&zoom=&type=show_document&highlight_docid=aza%3A%2F%2F11-12-2015-2C_121-2015
http://relevancy.bger.ch/php/aza/http/index.php?lang=de&zoom=&type=show_document&highlight_docid=aza%3A%2F%2F11-04-2013-2C_1079-2012
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DTF 2C_666/2011 del 7 marzo 2012 (sentenza in tedesco) 

Art. 15 Cost., art. 9 CEDU e art. 18 Patto ONU II: obbligo di frequenza delle lezioni di nuoto miste 

Il TF conferma la modifica della giurisprudenza del 2008, per cui i bambini non devono essere dispensati 

dalle lezioni di nuoto miste per motivi religiosi, riferendosi anche alle domande di dispensa da parte di 

bambine musulmane. Se esistono circostanze particolari che giustificano la dispensa, la concessione della 

stessa rimane possibile anche in base alla nuova giurisprudenza. Tuttavia, l’obbligo di osservare precetti 

religiosi non rappresenta per se stesso una circostanza particolare che giustifica la dispensa da una mate-

ria scolastica obbligatoria. Al fine di trovare una soluzione proporzionata, i Cantoni e i Comuni devono 

continuare a cercare il dialogo con i genitori e con i fanciulli in causa. 

Questa DTF è stata appoggiata dalla CEDU (Decisione del 10 gennaio 2017, sentenza in francese). 

DTF 135 I 79 del 24 ottobre 2008 (sentenza in tedesco) 

Articolo 15 Cost. e art. 9 CEDU: libertà di credo e di coscienza; dispensa da lezioni di nuoto miste per 

motivi religiosi 

In questa sentenza il TF valuta il diritto fondamentale dell’uguaglianza giuridica prevalente rispetto al diritto 

fondamentale della libertà di credo e di coscienza. La richiesta di dispensa è respinta, facendo riferimento 

all’interesse pubblico della funzione di integrazione della scuola pubblica, alla tutela delle pari opportunità 

di tutti i fanciulli e alla parità tra i sessi. Secondo il tribunale, con l’abbinamento di misure accessorie, 

l’obbligo contestato non rappresenta un’ingerenza inammissibile nella libertà di credo e di coscienza, 

nemmeno per fanciulli musulmani. 

= modifica della giurisprudenza (Cfr. sentenza precedente DTF 119 Ia 178 nel capitolo Libertà di credo e di 

coscienza) 

Protezione dei fanciulli e degli adolescenti 

L’art. 11 Cost. dice: «I fanciulli e gli adolescenti hanno diritto a particolare protezione della loro incolumità e 

del loro sviluppo» (cpv. 1). «Nei limiti delle loro capacità, esercitano autonomamente i loro diritti» (cpv. 2). 

Da un lato il TF sottolinea il carattere programmatico dell’articolo 11 Cost., dall’altro indica questa norma 

come diritto sociale fondamentale. Dall’articolo 11 Cost. deriva il principio, secondo il quale in caso di 

interferenza o di concorrenza tra diversi diritti fondamentali, deve prevalere l’interesse del minore nella 

scelta del diritto fondamentale determinante. 

Esempio di decisione del Tribunale federale 

DTF 123 I 296 del 12 novembre 1997 (sentenza in francese) 

Art. 24 cpv. 3, art. 49 Cost. e art. 9 CEDU: neutralità confessionale della scuola; libertà di credo e di cos-

cienza di un’insegnante. 

Per le argomentazioni sulla DTF 123 I 296, si vedano anche i capitoli Limiti dei diritti fondamentali e Neu-

tralità confessionale della scuola pubblica. 

Questa DTF è stata appoggiata dalla CEDU (Decisione del 15 febbraio 2001, sentenza in francese). 

Libertà di credo e di coscienza 

L’art. 15 Cost., la libertà di credo e di coscienza, definita più brevemente anche libertà di religione, è il 

diritto di ognuno di non essere limitato dalle disposizioni statali nelle proprie convinzioni religiose e nel loro 

http://www.skmr.ch/it/settore/questioni-istituzionali/articoli/dispensa-nuoto.html
http://hudoc.echr.coe.int/eng#{"itemid":["001-170346"]}
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=2007&to_year=2009&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=135+I+79+Dispensation+vom+gemischtgeschlechtlichen+Schwimmunterricht+aus+religi%F6sen+Gr%FCnden&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F135-I-79%3Ade&number_of_ranks=644&azaclir=clir
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a11
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=123+I+296+Konfessionelle+Neutralit%E4t+der+Schule%3B+Glaubens-+und+Gewissensfreiheit+einer+Lehrerin&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=2&highlight_docid=atf%3A%2F%2F123-I-296%3Ade&number_of_ranks=4586&azaclir=clir
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=fr&zoom=&type=show_document&highlight_docid=cedh%3A%2F%2F20010215_42393_98%3Afr
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a15
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esercizio. Essa comprende da un lato la libertà di ogni persona di scegliere e manifestare liberamente la 

propria religione e le proprie convinzioni filosofiche, di aderire liberamente a una comunità religiosa e di 

seguire un insegnamento religioso. D’altro canto l’articolo 15 Cost. contiene il divieto di costringere una 

persona ad aderire a una comunità religiosa, nonché a compiere un atto religioso o a seguire un insegna-

mento religioso. 

Esempi di decisioni del Tribunale federale 

DTF 2C_121/2015 dell’11 dicembre 2015 (sentenza in tedesco) 

Oggetto: Indossare il velo islamico in classe 

Per le argomentazioni sul DTF 2C_121/2015, si veda il capitolo Uguaglianza giuridica. 

Il TF considera il divieto di indossare il velo, una violazione sproporzionata al diritto di libertà di credo e di 

coscienza garantito dall’articolo 15 Cost. L’interesse pubblico a un’attività scolastica ordinata e senza 

intralci non è toccato, in quanto l’indossare il velo islamico non rappresenta un comportamento irrispettoso. 

Inoltre, i diritti di terzi, in particolare la libertà degli altri allievi di non professare una religione, non sono 

compromessi, poiché indossare un velo non ha nessun effetto missionario o di propaganda. In una scuola 

pubblica, aperta a confessioni atee, ma anche a confessioni religiose diverse, il divieto di indossare il velo 

è una misura sproporzionata. 

DFT 2C_132/2014; 2C_133/2014 del 15 novembre 2014 (sentenza in tedesco) 

Oggetto: Dispensa dall’insegnamento dell’educazione sessuale 

L’articolo 15 Cost. e l’articolo 9 CEDU tutelano anche convinzioni non religiose della coscienza e 

convinzioni filosofiche. Ciò significa che anche la partecipazione alle lezioni dell’educazione sessuale è 

coperta dal diritto fondamentale della libertà di credo e di coscienza.  

DTF 2C_724/2011, pubblicato nello Schweizerisches Zentralblatt für Staats- und Verwaltungsrecht ZBI 

113/2012 (p. 675) (sentenza in tedesco) 

Articolo 15 Cost. e articolo 9 CEDU: dispensa dalle lezioni 

Il TF in questa sentenza decide che tre bambini, appartenenti alla Chiesa cattolica palmariana, non pos-

sono far valere una dispensa generale da canti o eventi religiosi né da gite scolastiche in luoghi religiosi. Il 

mandato di formazione scolastica si riferisce anche alla conoscenza di fedi religiose diverse e delle loro 

forme espressive e al confronto con esse. Questo però non significa che si debba loro rifiutare in ogni caso 

la dispensa da detti eventi scolastici. Il rifiuto generale di una dispensa dal canto di canzoni di carattere 

religioso o dalla visita di luoghi religiosi appare sproporzionato. Le autorità scolastiche sono quindi tenute a 

valutare le richieste di dispensa dei ricorrenti, riferite a singole lezioni o manifestazioni ben determinate, 

alla luce della libertà di credenza e di coscienza che spetta loro. 

DTF 134 I 114 del 1° aprile 2008 (sentenza in italiano) 

Art. 15 Cost. e art. 9 CEDU: libertà di credo e di coscienza; dispensa, per motivi religiosi, dall’obbligo di 

sostenere esami di maturità al sabato. 

L’interesse dello studente di poter osservare il precetto del riposo sabbatico è giudicato prevalente rispetto 

all’interesse pubblico della scuola di organizzare di sabato gli esami di maturità per tutti gli studenti e le 

studentesse. 

http://relevancy.bger.ch/php/aza/http/index.php?lang=de&zoom=&type=show_document&highlight_docid=aza%3A%2F%2F11-12-2015-2C_121-2015
https://www.bger.ch/ext/eurospider/live/de/php/aza/http/index.php?highlight_docid=aza://15-11-2014-2C_132-2014&lang=de&type=show_document&zoom=YES&
http://relevancy.bger.ch/php/aza/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&sort=relevance&insertion_date=&top_subcollection_aza=all&query_words=2C_724%2F2011&rank=1&azaclir=aza&highlight_docid=aza%3A%2F%2F11-04-2012-2C_724-2011&number_of_ranks=1
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=134+I+114+Dispens+aus+religi%F6sen+Gr%FCnden%2C+eine+Maturit%E4tspr%FCfung+an+einem+Samstag+ablegen+zu+m%FCssen&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=2&highlight_docid=atf%3A%2F%2F134-I-114%3Ade&number_of_ranks=13774&azaclir=clir
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DTF 119 Ia 178 del 18 giugno 1993 (sentenza in tedesco) 

Art. 49 Cost. e art. 9 CEDU: dispensa da lezioni di nuoto per motivi religiosi 

In seguito alla valutazione dei criteri di interesse pubblico, proporzionalità e interesse del minore in rela-

zione ai contenuti didattici, la limitazione della convinzione religiosa è giudicata sproporzionata. 

(Cfr. modifica della giurisprudenza con la DTF 135 I 79 nel capitolo Uguaglianza giuridica) 

DTF 114 Ia 129 del 19 febbraio 1988 (sentenza in tedesco) 

Art. 49 Cost., art. 50 Cost. e art. 9 CEDU: congedo scolastico in occasione della festa dei tabernacoli 

celebrata dalla «Weltweite Kirche Gottes»; libertà di coscienza, di credenza e di culto nel quadro dell’ 

obbligo scolastico. 

Il TF giudica sproporzionato il rifiuto del congedo.  

Limiti dei diritti fondamentali (art. 36 Cost.) 

Secondo l’art. 36 Cost. i diritti fondamentali possono essere limitati solo se sono soddisfatte tutte e quattro 

le seguenti condizioni: 

1. esiste una base legale; 

2. le restrizioni dei diritti fondamentali devono essere giustificate da un interesse pubblico o dalla 

protezione di diritti fondamentali altrui; 

3. esse devono essere proporzionate allo scopo; 

4. i diritti fondamentali sono intangibili nella loro essenza. 

Esempi di decisione del Tribunale federale 

DTF 2C_794/2012 dell’11 luglio 2013 (sentenza in tedesco) 

Oggetto: Divieto di indossare il velo 

Il TF conferma nella sua decisione che il divieto di indossare il velo islamico è contrario alla libertà di credo 

e di coscienza secondo l’art. 15 Cost. e rappresenta pertanto una limitazione di un diritto fondamentale ai 

sensi dell’art. 36 Cost. Nel caso in questione manca una base giuridica sufficiente per limitare il diritto alla 

libertà di credo e di coscienza. Un ordinamento scolastico è una base formale insufficiente. 

DTF 123 I 296 del 12 novembre 1997 (sentenza in francese) 

Art. 24 cpv. 3, art. 49 Cost. e art. 9 CEDU: neutralità confessionale della scuola; libertà di credo e di 

coscienza di un’insegnante. 

Per le argomentazioni sulla DTF 123 I 296, si veda il capitolo Neutralità confessionale della scuola pubblica 

La DTF 123 I 296 riguarda il divieto imposto a un’insegnante di indossare un copricapo che, secondo la 

sua concezione, corrisponde ai precetti del corano. Secondo la motivazione del TF, tale divieto poggia su 

una base giuridica sufficiente, corrisponde a un interesse pubblico (in particolare alla neutralità confes-

sionale e alla pace religiosa nella scuola) ed è proporzionato. Inoltre, non viola l’essenza della libertà di 

credo e di coscienza. 

  

http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=BGE+119+Ia+178&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F119-IA-178%3Ade&number_of_ranks=16&azaclir=clir
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1988&to_year=1988&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=114+Ia+129+Schuldispensation+f%FCr+Laubh%FCttenfest+der+Weltweiten+Kirche+Gottes&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F114-IA-129%3Ade&number_of_ranks=257&azaclir=clir
http://relevancy.bger.ch/php/aza/http/index.php?lang=de&zoom=&type=show_document&highlight_docid=aza%3A%2F%2F11-07-2013-2C_794-2012
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1997&to_year=1997&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=123+I+296+Konfessionelle+Neutralit%E4t+der+Schule&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F123-I-296%3Ade&number_of_ranks=88&azaclir=clir
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Neutralità confessionale della scuola pubblica 

La neutralità confessionale dell’insegnamento nelle scuole pubbliche si basa in particolare sull’art. 8 cpv. 2 

Cost. e sull’art. 15 cpv. 4 Cost.  

Esempi di decisioni del Tribunale federale 

DTF 123 I 296 del 12 novembre 1997 (sentenza in francese) 

Art. 24 cpv. 3, art. 49 Cost. e art. 9 CEDU: neutralità confessionale della scuola; libertà di credo e di cos-

cienza di un’insegnante. 

La neutralità confessionale dello Stato quale interesse pubblico è giudicata prevalente rispetto alla riven-

dicazione dell’insegnante di poter indossare il velo islamico durante l’insegnamento (motivazione: la Cost-

ituzione di Ginevra dispone una netta separazione tra Chiesa e Stato). Il TF motiva il rigetto del ricorso 

inoltre con l’elevata suggestionabilità dei fanciulli del livello primario e la pace religiosa nella scuola. 

DTF 117 Ia 311 del 20 settembre 1991 (sentenza in tedesco) 

Art. 49 Cost., art. 50 Cost. e art. 9 CEDU: dispensa generale per motivi religiosi dall’obbligo di frequentare 

la scuola il sabato. 

Il rifiuto della dispensa è giudicato sproporzionato e quindi incostituzionale. 

DTF 116 Ia 252 del 26 settembre 1990 (sentenza in italiano) 

Art. 49 e art. 27 cpv. 3 Cost.: esposizione di un crocifisso nelle aule di una scuola elementare 

Il ricorso contro l’esposizione di crocifissi nelle aule di un nuovo complesso della scuola elementare è 

accolto con riferimento all’obbligo di neutralità religiosa nelle scuole pubbliche. 

  

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a8
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a8
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19995395/index.html#a15
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=123+I+296+Konfessionelle+Neutralit%E4t+der+Schule%3B+Glaubens-+und+Gewissensfreiheit+einer+Lehrerin&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=2&highlight_docid=atf%3A%2F%2F123-I-296%3Ade&number_of_ranks=4586&azaclir=clir
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=BGE+117+Ia+311+Genereller+Schuldispens+an+Samstagen+aus+religi%F6sen+Gr%FCnden&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F117-IA-311%3Ade&number_of_ranks=11894&azaclir=clir
http://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?lang=de&type=highlight_simple_query&page=1&from_date=&to_date=&from_year=1954&to_year=2010&sort=relevance&insertion_date=&from_date_push=&top_subcollection_clir=bge&query_words=116+Ia+252+Anbringen+eines+Kruzifixes+in+den+Schulzimmern+einer+Primarschule&part=all&de_fr=&de_it=&fr_de=&fr_it=&it_de=&it_fr=&orig=&translation=&rank=1&highlight_docid=atf%3A%2F%2F116-IA-252%3Ade&number_of_ranks=3881&azaclir=clir
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Direttive dei Cantoni  
 

Di seguito sono elencati i documenti pubblicati su quest’argomento nei siti web cantonali dei dipartimenti 

dell’educazione. In caso di domande concrete, rivolgetevi al vostro Dipartimento dell’educazione o al 

contatto indicato nella direttiva. 

Argovia 

Umgang mit religiösen Fragestellungen an der Volksschule. Eine Orientierungshilfe für die Schulen. 

Handreichung, Departement Bildung, Kultur und Sport des Kantons Aargau, Abteilung Volksschule, 2017 

Berna 

Umgang mit kulturellen und religiösen Symbolen und Traditionen in Schule und Ausbildung. Leitfaden für 

Lehrpersonen des Kindergartens, der Volksschule und der Sekundarstufe II sowie für Ausbildungsverant- 

wortliche, Schul- und Aufsichtsbehörden, Erziehungsdirektion des Kantons Bern, 2008  

Lignes directrices pour les membres du corps enseignant de l’école enfantine et obligatoire et du cycle 

secondaire II ainsi que pour les responsables de la formation, les autorités scolaires et les autorités de 

surveillance, Direction de l’instruction publique du Canton de Berne, 2008  

Basilea Campagna 

Gelebte Religion und Schulalltag. Handreichung, Amt für Volksschulen des Kantons Basel-Landschaft, 

2018  

«Fall Therwil»/Sanktionsmöglichkeiten, Rechtsauskunft, Bildungs-, Kultur- und Sportdirektion, Gene- 

ralsekretariat, 2016  

Basilea Città 

Umgang mit religiösen Fragen an der Schule. Handreichung, Erziehungsdepartement des Kantons Basel-

Stadt, Ressort Schulen, 2015  

Friburgo 

Diversité religieuse et culturelle à l’école. Recommandation à l’usage du corps enseignant et des autorités 

scolaire, Direction de l’instruction publique, de la culture et du sport de l’Etat de Fribourg, 2017  

Religiöse und kulturelle Vielfalt in der Schule. Leitfaden für Lehrpersonen und Schulbehörden, Direktion für 

Erziehung, Kultur und Sport des Staates Freiburg, 2017  

http://www.edk.ch/dyn/16921.php
http://edudoc.ch/record/126172/files/AG_handreichung.pdf
http://edudoc.ch/record/38659/files/BE_2008_d.pdf
http://edudoc.ch/record/38660/files/BE_2008_f.pdf
https://edudoc.ch/record/210769/files/BL_Handreichung_2018_Religion.pdf
http://edudoc.ch/record/122229/files/BL_haendedruck_sanktionsmoeglichkeiten_rechtsabklaerung.pdf
http://edudoc.ch/record/38671/files/BS_2007_d.pdf
http://edudoc.ch/record/60369/files/fr-f.pdf
http://edudoc.ch/record/60370/files/fr-d.pdf


 

12/13 

Ginevra 

La laïcité à l’école documente les principes de la laïcité à l’école – bases légales et réglementaires utiles, 

aperçu général du cadre légal, la jurisprudence en matière de laïcité, Département de l’instruction pu-

blique, de la culture et du sport, Genève, 2017 

Giura 

Prise de considération des sensibilités religieuses dans le cadre des écoles ressortissant à la loi scolaire 

du 20 décembre 1990. Directives, Département de la Formation, de la Culture et des Sports de la Repu-

blique et Canton du Jura, 2007  

Lucerna 

Schule und Religion. Organisatorische und rechtliche Fragen. Umsetzungshilfe für Schulleitungen und 

Lehrpersonen, Bildungs- und Kulturdepartement des Kantons Luzern, Dienststelle Volksschulbildung, 2017  

Neuchâtel 

Fondements et principes de la Répubique et Canton de Neuchâtel, République et Canton de Neuchâtel, 

Service de la cohésion multiculturelle, 2019  

Sciaffusa 

Schülerinnen und Schüler verschiedener Religionen an der Volksschule. Empfehlungen des Erziehungs- 

rates des Kantons Schaffhausen, 2010  

Soletta 

Richtlinien für die Kommunikation und den Umgang mit Fragen zu Religion, Departement für Bildung und 

Kultur des Kantons Solothurn, Volksschulamt, 2018  

Svitto 

Wegweiser zur Gesetzgebung der Volksschule, Bildungsdepartement des Kantons Schwyz, 2015  

Turgovia 

Religion und Schule. Grundlagen und Empfehlungen, Amt für Volksschule Kanton Thurgau, 2017  

Uri 

Reglement über die Absenzen und Beurlaubungen für Schülerinnen und Schüler, Erziehungsrat des Kan-

tons Uri (Religiöse Feiertage: siehe Artikel 6 / Befreiung vom Besuch einzelner Unterrichtsfächer: siehe 

Artikel 7)  

Leitfaden Einschulung von neuzugezogenen fremdsprachigen Kindern und Jugendlichen vom 

12. Februar 2014, Bildungs- und Kulturdirektion, adattato 2019  

https://edudoc.ch/record/123297/files/GE_laicite_25092017_v2.pdf?version=1
http://edudoc.ch/record/38685/files/JU_2007_f.pdf
https://edudoc.ch/record/132346/files/LU_schule_religion.pdf
https://edudoc.ch/record/210770/files/NE_Fondements_2019.pdf
http://edudoc.ch/record/37387/files/SH_2010_d.pdf
https://edudoc.ch/record/132347/files/SO_Religionen_Richtlinien.pdf
http://edudoc.ch/record/121899/files/SZ_Wegweiser_August_2015.pdf
https://edudoc.ch/record/132348/files/TG_Religion_und_Schule_Juni_2017.pdf
http://edudoc.ch/record/121900/files/UR_ge%C3%A4ndertes_Reglement.pdf?version=1
https://edudoc.ch/record/210771/files/UR_Leitfaden_Einschulung_2019_def.pdf
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Vaud 

Pratiques en matière de liberté religieuse dans l’école publique vaudoise, Département de la formation  

et de la jeunesse de l’Etat de Vaud, Direction générale de l’enseignement obligatoire, 2010  

Zugo 

Fokus Ethik und Religion, Amt für gemeindliche Schulen des Kantons Zug, in: Schulinfo Zug 2006/2007  

http://edudoc.ch/record/38704/files/VD_2010_f.pdf
http://edudoc.ch/record/25585/files/schulinfo2_0607.pdf
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